
NOTE DI ALBERTO BONIFACIO – PELLEGRINAGGIO DI CARITA’ DI 

CAPODANNO. 

 

* Dal 29.12.2010 al 2.01.2011: “A.R.PA.” con Alberto, Emilio e altri 48 volontari alla guida di 

15 furgoni e 2 auto provenienti da: Pescate (LC), Finale Emilia (MO), Torre de’ Busi (LC) col 

carico raccolto dagli amici di Villa di Tirano e Valtellina, Novara, Fara Gera d’Adda (BG), 

Andora (SV), Genova, Associazione sulla Traccia  di Ranica (BG) con Gabriele, Giuseppina della 

Caritas di Tortona (AL) con Pierantonio, Rovello Porro (CO), Associazione Fabio-Vita nel 

Mondo di Genova con amici alpini del Vicentino.  

 

Giovedì 30/12/10 - La potente motonave “Regina della Pace”, pur partita con quasi 2 ore di 

ritardo, arriva puntuale a Spalato, così alle 8 possiamo partecipare alla Santa Messa nella Chiesa 

di San Domenico. Dopo i controlli e le carte doganali, alle 9,10 già usciamo dal porto. Dopo 7 km 

a Dracevac,  mentre facciamo il pieno di gasolio, carichiamo di aiuti le 2 auto venute con Suor 

Marcellina per i disabili di Casa San Raffaele a Solin. Anche alle dogane di Kamensko e di Livno 

passiamo via velocemente: un’ora ciascuna. Record! A Livno,  Otello scarica il suo furgoncino 

per i poveri della San Vincenzo di Suor Lovrina; poi lasciamo qualche aiuto nel centro di 

accoglienza e spiritualità di Suor Salutaria. Il tempo è bello, le strade sono buone; solo un po’ di 

neve ai lati. Ringraziamo Gesù e la Madonna per averci favorito! Prima delle 17 siamo a 

Medjugorje, così riusciamo a trovar posto, non certo in chiesa, ma almeno nel capannone giallo, 

che poco dopo, prima della Santa Messa, si riempirà all’inverosimile. Dopo cena ci raggiunge 

parte del gruppo di Antonio Vitali di Omegna (Verbania): sono qui con 18 furgoni e hanno già 

effettuato gli scarichi. Ci raccontano. Vedi breve relazione in calce. 

 

Venerdì 31/12/10 - I tre furgoni di Andrea, Ivan e Rossano salgono fino a Sarajevo con aiuti 

all’Orfanotrofio comunale, al SOS Kinderdorf di Sarajevo e, presso Sprofondo, per SOS 

Kinderdorf di Gorazde, che ha subito gravissimi danni perché inondato dal fiume Drina. Gabriele 

raggiunge Prozor dove l’Associazione “Scintille di Vita” segue tanti anziani, malati e poveri. 

Giuseppina con Pierantonio scarica ai vicini campi profughi di Dubrava e di Tasovcici, nonché 

aiuti al Pensionato anziani di Domanovici. Alberto con tutti gli altri furgoni va a Mostar. Al 

Centro sociale unificato, i 2 furgoni di Pescate e quello di Emilio scaricano  210 pacchi famiglia, 

pannoloni e vestiario: tutto verrà distribuito alle famiglie più povere della città e del circondario e 

poi ci daranno come al solito gli elenchi con le firme dei beneficiari. Dal Centro sociale, 

attraverso un cancelletto, portiamo aiuti al Pensionato anziani di Mostar ovest scaricando il 

furgone di Claudio. Il furgone di Paolo di Lecco lascia il carico al Pensionato Anziani di Mostar 

est, mentre il furgone di Paolo di Fara Gera d’Adda porta il suo notevole carico all’Orfanotrofio. 

Domenico scarica alla Cucina popolare di Mostar ovest, mentre Roberto e Paola a quella di est, 

dove, con i pochi aiuti che ricevono, riescono a offrire ai poveri 370 pasti al giorno. Passiamo poi 

nel centro SOS Kinderdorf, dove scarica soprattutto Mauro per un centinaio di famiglie in 

difficoltà. Lasciamo aiuti all’Istituto Sacra Famiglia dove ci sono disabili gravissimi e alle 

anziane curate dalle Suore di San Vincenzo (Suor Arcangela). Portiamo poi aiuti a persone e 

famiglie singole che conosciamo. Alcuni ci chiedono aiuto perché sono completamente al freddo 

e dovrebbero comprare la legna, altri per pagare la luce perché non pagando gliel’hanno tagliata, 

altri per poter comprare le medicine perché qui tutto si deve pagare. Murat chiede 500 euro per 

far riprendere la chemioterapia alla moglie: non aveva più potuto pagare e l’hanno buttata fuori 

dall’ospedale. Facciamo tra noi una colletta e il resto lo mette l’A.R.PA. Cosi per altri casi. 

Quanta sofferenza! Djenita e suo marito Redin  ci hanno accompagnato anche come interpreti e li 



ringraziamo. Uscendo da Mostar, facciamo una breve sosta al monastero ortodosso di Zitomislici: 

preghiamo per l’unità dei cristiani, salutiamo i monaci, lasciamo qualche aiuto e compriamo 

qualche loro bella icona. Alle 17 siamo a Medjugorie  e proviamo almeno ad entrare nel 

capannone giallo. Dopo i rosari, alle 18 c’è la S. Messa con il Te Deum di ringraziamento. Nel 

tendone verde fa molto freddo e fuori si gela. Tuttavia moltissimi hanno seguito la grande veglia 

di preghiera all’esterno! Alle 22 Padre Marinko ha guidato una bellissima adorazione eucaristica 

fino alle 23,15. Poco dopo è iniziata la solenne celebrazione eucaristica presieduta da Padre 

Danko con circa 160 sacerdoti, mentre molti continuavano a confessare. Iniziamo il nuovo anno 

immersi nel mistero eucaristico, insieme con Maria!  

 

Sabato 1.1.2011 - Alle 10 partecipiamo alla S. Messa degli italiani. Il capannone giallo è 

strapieno e pochi riusciamo ad entrare. Poi col nostro gruppo saliamo la collina del Podbrdo 

pregando e spiegando a chi è qui per la prima volta. Nel pomeriggio passiamo in alcune comunità 

per porgere auguri e lasciare le ultime cose rimaste nei furgoni: alimenti senza glutine a Danijela 

Zovko per tanti celiaci del Cantone di Mostar, alla Comunità sollievo Yahweh, ragazze madri, 

orfani e anziani di Suor Kornelija, orfani del Villaggio della Madre, ragazze di Suor Elvira. Poi 

partecipiamo al consueto programma di preghiera serale, e dopo cena, all’adorazione guidata da 

Padre Miljenko. Alcuni di noi invece tornano sulla Collina dove c’è l’apparizione a Ivan. La 

Madonna ha dato questo messaggio: “Cari figli, anche oggi la Madre con gioia vi invita: 

pregate, pregate, pregate. Pregate, cari figli, e aiutatemi nella realizzazione dei miei piani di 

salvezza del mondo che intendo attuare con questa parrocchia. Cari figli, in modo particolare 

oggi vi invito: pregate per le vocazioni nella Chiesa, per la fede forte dei miei sacerdoti. 

Sappiate, cari figli, che prego sempre con voi, che sono sempre con voi quando attraversate 

momenti più difficili. Perciò perseverate nella preghiera. Pregate insieme a me. Oggi voglio 

dirvi grazie perché avete risposto ed accolto i miei messaggi e vivete i miei messaggi”.  Come 

primo giorno dell’anno non c’è male! Fossero tutti cosi!  

 

Domenica 2.1.2011 - Partecipiamo alla S. Messa di un gruppo tedesco alle 6,30 nella cappella 

dell’adorazione e poi … via ! Un migliaio di chilometri per tornare a casa. Il buon tempo tiene 

ancora e le strade sono buone. Grazie Maria! Anche questo viaggio l’abbiamo fatto nel Tuo nome 

e pregando, come ci hai chiesto Tu nel 1992. E Tu ci sei stata vicina, ci hai accompagnato e ci hai 

protetto. Rimani accanto a ciascuno di noi anche lungo tutto questo anno 2011! Grazie! 

 

****** 

 

* Dal 27.12.2010 al 3.1.2011. L’Associazione “Pellegrini per la solidarietà e la pace”, capitanata 

dall’amico Antonio Vitali di Omegna (Verbania) ha organizzato anche per questo Capodanno, in 

collaborazione con l’A.R.PA., un nutrito convoglio di ben 18 furgoni e una cinquantina di 

volontari provenienti soprattutto da Omegna e Borgomanero, ma anche da Montalto Dora e da 

Ivrea. Si sono impegnati moltissimo nella raccolta superando i 240 quintali tra generi alimentari e 

prodotti igienici, nonchè una buona quantità di euro. Antonio ha fatto un dettagliato resoconto del 

viaggio, che può inviare a chi è interessato.  Qui abbiamo solo lo spazio per indicare dove sono 

stati portati gli aiuti. A Livno sono stati consegnati 100 pacchi famiglia alla Croce Rossa locale 

che li distribuirà ai più poveri. A Vitez per Casa anziani S. Giuseppe e Centro riabilitazione S. 

Raffaele delle Suore Ancelle di Gesù Bambino. A Gromiljak per Casa Annunciazione delle stesse 

Suore. A Brestovsko nel Monastero delle Clarisse. Nei tre grandi ospedali psichiatrici di Drin-

Fojnica, di Bakovici e di Pazaric. A Visoko nel Seminario francescano, dove hanno anche 



pernottato. A Sarajevo: Associazione Sprofondo, Pane di S. Antonio, Centro disabili Mjedenica, 

Casa protetta per le donne a rischio, Associazione Vittime delle Guerra, Orfanotrofio “Casa 

Egitto”, Monastero delle Carmelitane, Pensionato anziani delle Suore di S. Vincenzo.  A Konjic 

per la Caritas francescana. A Mostar per la Parrocchia S. Tommaso apostolo di Don Kreso e per 

le Anziane curate dalla Suore di S. Vincenzo. A Ljubuski alla Casa anziani S. Giuseppe. 

Bravissimi! 

 

***** 

PROSSIME PARTENZE:  2/2 – 9/3 – 13/4 –  20/4  (Pasqua) - 18/5 – 2/6 – 13/7 – 28/7 con 

Festival dei Giovani – 10/8 – 8/9 con la Festa della Croce – 12/10 – 9/11 – 5/12 – 28/12.  

INCONTRO DI PREGHIERA 

DESIO (MB) – Pala-Desio. Sabato 12/3 pomeriggio e sera e domenica 13/3 tutto il giorno con la 

partecipazione della veggente Marija, di suor Emmanuel, Gloria Polo, Jelena Vasilj, ecc. Per 

informazioni: tel. 348-2903646. 

***** 

Per contatti, aiuti e offerte  rivolgersi a: Bonifacio Alberto  -  Centro Informazioni Medjugorje  

- A.R.PA. Associazione Regina della Pace Onlus - Via S. Alessandro, 26 – 23855 PESCATE 

(LC)  - Tel. 0341-368487 – Fax 0341-368587 – e-mail: b.arpa@libero.it 

Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito : 

www.associazionereginadellapace.org  e sul sito www.rusconiviaggi.com 

mailto:b.arpa@libero.it
http://www.associazionereginadellapace.org/

